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“A mio fratello Sebastian, che da lassù continua a starmi 
sempre accanto.” 



 



7 

Premessa 

Questo è il mio primo libro. 
A raccontarlo in prima persona è una ragazza che si trova 

a vivere una storia d’amore particolare, in cui i sentimenti 
autentici avranno la meglio sull’apparire.  
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…Ci sarà sempre una speranza, non importa quando, ma 

ci sarà… 
 
Una frase semplice che vi accompagnerà in questa avven-

tura.  
Per molti può essere banale, invece ha un significato pro-

fondo. 
Mi presento: mi chiamo Desirée, ho 17 anni e abito a Mi-

lano Marittima e questo è il mio primo libro.  
Vi racconterò un po’ di me e di una storia, la mia storia… 
Sono una ragazza semplice, che ama viaggiare, cammina-

re in riva al mare e che è pronta a rinascere dopo tante delu-
sioni ricevute dalle persone che ha più amato. 

 
Non bisogna mai abbattersi, si deve sempre andare avanti. 
 

Never give up♥ 
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La prima volta 

Due anni fa… 

Ciao a tutti/e, oggi è il mio primo giorno di scuola, inizia un 
nuovo viaggio! 

Mi sveglio, scendo dal letto e vado in cucina. 
Auguro una buona giornata ai miei genitori, faccio 

un’abbondante colazione e mi preparo. 
Arrivo nel nuovo Istituto accompagnata dal mio papà e 

devo dire che ho un po’ di paura, ma ci sta. Frequento il 
primo anno del liceo linguistico a Milano Marittima.  

Io e mio padre ci salutiamo e mi dirigo verso l’entrata del-
la scuola. 

Fuori ci sono un sacco di ragazzini che aspettano di entra-
re. 

Iniziamo a farci delle domande per sapere i relativi indi-
rizzi scolastici e se saremo compagni. 

Ad un certo punto vedo arrivare la mia migliore amica, 
Chanel, nonché vicina di casa e le vado incontro; ha la mia 
stessa età e saremo compagne! 

Quindici minuti dopo si affacciano sulla porta tre profes-
sori, pronti a fare l’appello e ad accoglierci. Saluto le ragazze 
che ho conosciuto e mi dirigo in aula. 

Ci presentiamo uno ad uno e inizio a fare amicizia con 
quelli che saranno i miei nuovi amici. 

Passano i giorni e le settimane di scuola. 
È già arrivato novembre e incomincia a fare un po’ di 

freddo. 



 
10 

Finalmente è sabato; esco di casa e mi dirigo verso quella 
di Chanel. 

Suono il campanello e lei subito mi apre. 
 
IO: «Buongiorno tesoro, finalmente il week-end!» 
CHANEL: «Giorno, un po’ di relax… Due giorni di respiro 

tutti per noi!» 
 
Una volta arrivate a scuola, entriamo in classe e appog-

giamo i nostri zaini sui rispettivi banchi. Io, la mia migliore 
amica e altre compagne siamo fuori dalla porta, aspettando 
il suono della seconda campanella e… 
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Coincidenze? 
 
 
 
 
Aspettando il suono della seconda campanella e… 

 
Non ci credo! 
Mi passa davanti agli occhi un gran pezzo di ragazzo, alla 

destra di un suo compagno, che sta entrando in classe as-
sieme a lui.  

La cosa bella è che la sua aula è proprio di fronte alla mia. 
Coincidenze?! 
È davvero stupendo! 
Avete presente? Alto, moro, occhi magnetici e un bellissi-

mo ciuffo. 
 
Finalmente ricreazione!  
Il momento che noi studenti amiamo di più. 
Mangio la merenda e mi dirigo verso il cestino per buttare 

la carta.  
Con la coda dell’occhio vedo il ragazzo misterioso (non so 

il nome, uffa) insieme ai suoi amici, intento a parlare. Lo 
guardo e lui fa altrettanto. Il mio cuore ha perso dei battiti! 

 
IO: «Chanel, hai visto quant’è bello? Mi ha sorriso!» 
CHANEL: «Sì amò, ho visto. Non sappiamo chi sia però, 

neanche il suo nome!» 
IO: «Hai ragione, in qualche modo lo scopriremo… Mi 

piace un sacco! Ci credi ai colpi di fulmine? Ecco… A me de-
ve essere successo quello…Non riesco a togliermelo dalla te-
sta!» 

CHANEL: «Lo vedo cara, si nota appena appena…» 
 
Mi risponde in modo ironico, poi mi strizza un occhio e se 

ne torna al banco pronta per riprendere la lezione.  


